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ANTONIO CATRICALÀ 

.. Gli intere'ssi televisivi 
5 

c,è un problema. L'unica volta in-cui l'Antitrust ha fat
to qualche osservàzione, inarcato un sopracciglio, 
sollevato un dubbio sul conflitto di interessi - per ca

f rità, senza alcUha conseguenza pratica - è stato quando nel 
2005 l'Autorità per la concorrenza guidata da Antonio Catrica

. là ha eccepito sul fatto che un ministro - all'epoca Lucio Stan
ca - potesse anche sedere nel consiglio di amministrazione di 
un'università privata Nello specifico l'Università Bocconi il 
cui attuale presidente del cda Mario Monti (pronto a lasciare, 
certo) si appresta a diventare presidente del Consiglio. Chia
mando, pare, proprio Catricalàallo sviluppo economico .. 

Ora, non c'è dubbio che Catricalà non sia un fenomeno in 
fatto di economia e attività produttive, però è certo che sareb
be una garanzia in fatto di comunicazioni, la magnffica preda 
che il ministero dello sviluppo nasconde tra le sue competen
ze~Jn efIettial custode' della trasparenza dei mercati non è par

so di scorgere alcun con
flitto di interessi al gover
no negli ultimi sei anni, 
da quando cioè ha lascia
to l'incarico di segretario 
generale del presidente 
del Consiglio .Berlusconi 
per assumere quello di 
controllore indipenden
te della libera concorren
za. Sei anni durante.i 

quali i rappresentanti del centrosinistra- non esattarriente de
gli scalmanati in fatto di conflitto di in,teressi - hanno chiesto 
più volte all'Antitrust di darsi una mossa, di fare caso a quel si
gnore che da palazzo Chigi dava ogni tanto uno sguardo allè 
suaJaccende private. Ma Catricalà niente, al massimo qualche 
lamentela sulla legge :Frattini. O qualche pratica aperta, ma im
mediatamente chiusa con motivazloni da antologia 

Per esempio nel 2000 secondo l'Antitrust di Catricalà il fatto 
che il governo Berlusconi avesse destinato un contributo stata-· 
le per l'acquisto dei decoder prodotti da Paolo Berlusconi e ne
cessari a rendere visibili le trasmissioni di Mediaset non confi
gurava un caso di conflitto di interessi perché il vantaggio eco
nonfico della famiglia era stato «verosimilmente contenuto» .. 
Oppure che il ministro Lunardi non aveva agito in conflitto di 
inter.essi.partecipa,ndoalla delibera deleipecheaVOWH "PlJr~q 
vato i lavori della metropolitana di Napoli, anche se i lavori era
no finiti alla Rocksoil della famiglia Lunardi. O infine che quan
do Berlusconi era «sceso iD CampO}) per convincere Fiorello a 
mollare Sky e passare a Mediasetnon aveva fatto nulla di male 
perché aveva agito Iion in qualità di presidente del Consiglio. 

GOn uDcurriculum del genere, nessuna sorpresa che Berlu
sconi l'anrloscorso abbia cercato di promuovere Catricalà alla 
guida dell'Autorità dell' energia Senza riuscirei visto che ormai 
non controllava più il parlamento; Ma nonè detto che adesso, 
e questa volta dawero senza poter agire più in qualità di pri
mo ministro, possa farcela a mandarlo al governo. a. fab. 


